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A conclusione dell'assise regionale di Spello 

Tutto come prima 
(6 quasi) al congresso 
dello scudo crociato 

I delegali: 5 al « listone spiielliano », 3 ai fanfaniani, 2 alla sinistra, 2 mkheliani 
Posizione « aperta » di Paciullo • I rapporti con il PCI al centro degli interventi 

PERUGIA. 1 
E' successo tut to <o quasi» 

come nelle previsioni. Il con­
gresso regionale della DC ha 
guardato soprat tut to alla as­
sise nazionale di Roma, sia 
in termini di contenuto, che 
In termini di rapporti in­
terni tra 1 diversi gruppi. 

Prat icamente l'assise si è 
risolta nell'elezione del de­
legati al congresso naziona­
le, elezione che fra l'altro 
non ha procurato sorprese di 
sorta. I 12 delegati spet tanti 
all 'Umbria sono stati riparti­
ti t ra le 8 liste presenti a 
Spello. 

Il listone spitelllano (con­
tenente l'ex fanfaniano Rai-
coni e il moroteo Nicolinl» ha 
ottenuto 5 delegati (da nota­
re che 3 delle 8 liste face­
vano parte di questo raggrup­
pamento) , Il listone fanfa­
niano 3, la sinistra 2, e infi­
ne i mlchellani 2. 

I temi del dibatti to sono 
«tati soprat tut to di caratte­

re generale e di dimensione 
nazionale. 

Un lungo riferimento al­
la situazione e ai problemi 
umbri l'ha fatto solo Erclnl 
nel discorso di apertura. Il 
segretario regionale ancora 
in carica ha introdotto nel 
suo Intervento alcuni accen­
ti nuovi, più aperti, nel qua­
dro del dibatt i to regionale 
tra le forze politiche demo­
cratiche. I suol, questa vol­
ta, non sono stati riferimen­
ti esclusivamente proiettati 
su ipotesi di schieramento. 
ma anche Intorno a proble­
mi concreti della società um­
bra ed al ruolo complessivo 
che la DC vuole giocare nel­
la regione. 

Ercinl, è vero, ha mante­
nuto alcune Impostazioni po­
litiche a lui care come quel­
la del rapporto preferenziale 
con il P8I visto come una 
prospettiva a lungo respiro 
ancora da costruire e sulla 
quale insistere, ma ha pure 
parlato di un processo di col-

Per iniziativa della locale sezione del PCI 

Spoleto: dibattito sui 
problemi urbanistici 

e sui centri storici 
Disponibili 44 mila vani dì « già costruito» - Rile­
vata la necessità di una riqualificazione del territo­
rio - L'intervento dell'assessore regionale Giustinelli 

SPOLETO. 1 
Una partecipazione qualifi­

cata. ha caratterizzato l'ini­
ziativa della locale sezione 
del PCI che ha posto In di­
scussione domenica mat t ina 
11 problema delle « linee diret­
trici della politica urbanisti­
ca nel territorio di Spoleto 
con particolare riferimento 
ai centri storici ». Rappresen­
tanti dell'Amministrazione 
comunale, con il sindaco 
Laureti, e degli altri enti lo. 
cali, di tutte le forze politi­
che democratiche, personali­
tà dell» cultura e tecnici han­
no seguito e preso parte at­
tiva alla discussione che è 
s ta ta aperta dalle relazioni 
dei compagni Fagotti e Pal-
lucchi. vice sindaco de'.la cit­
tà e conclusa dal compagno 
Giustinelli. assessore regiona­
le all 'urbanistica. 

La linea urbanistica che 
proponiamo, hanno detto in 
sostanza Fagotti e Pallucchl. 
è quella della riqualificazione 
del territorio con particolare 
riferimento al rilancio del­
l'agricoltura ed al recupero 
dell'edilizia esistente, sfrut­
tando tut te le sue potenzia­
lità. Tut to ciò secondo gli 
orientamenti che per ci t tà e 
campagna sono stati definiti 
dal piano regionale di svi­
luppo. 

Pallucchl ha sottolineato la 
disponibilità di 44 mila vani 
di « già costruito » ed i pro­
blemi posti per la disciplina 
del territorio dal piano re­
gionale di irrigazione. Nella 

discussione, che ha toccato 
i temi più scottanti della ge­
stione urbanistica e della tut-
tela del territorio legati alle 
esigenze di sviluppo della 
economia e dei servizi sociali, 
sono intervenuti il presiden-

! te del Consigilo di quartiere 
S. Giovanni di Baiano, Sco-
toni, il compagno Toscano, il 
consigliere comunale de Cec-
caroni, il prof. Bruno Tosca. 
no. gli architett i Macchia e 
De Luca ed il compagno Ros­
si, capo gruppo PCI al Con­
siglio comunale di Spoleto. 

L'assessore regionale Oiu-
stinelli. nel sottolineare l'im­
portanza del discorso avviato 
dalla riunione, ha rilevato co­
me l'utilizzazione del terri­
torio sia una componente 
fondamentale del « progetto 
Umbria » e del bilancio '76 
della Regione. Il territorio. 
ha detto, è un bene prima­
rio e sulla sua sbagliata uti­
lizzazione nel passato è ne­
cessario sottolineare le vere 
responsabilità, che sono di 
chi ancora non ha deto al 
paese la riforma urbanistica. 

Sui problemi del territorio 
noi sollecitiamo 11 più am­
pio confronto — ha detto 
Giustinelli — rilevando l'im­
portanza ed il ruolo che per 
la loro identificazione, in re­
lazione ai servizi sociali ed 
ai connessi problemi cultura­
li. ha la partecipazione po­
polare. 

g. t. 

Si è svolta ieri a Terni 

Forte partecipazione 
alla giornata 

di lotta dei chimici 
TERNI. 1. 

Con lo sciopero odierno in­
detto dalla FULC. i lavorato­
ri del settore chimico priva­
to della nostra provincia han­
no dato una prima risposta 
ai tentativi dilatori messi in 
«Ito in questi giorni dal pa­
dronato sul prolcma del rin { 
novo contrattuale. J 

La giornata di lotta, che 
ha visto la partecipazione del 
100 per cento delle maestran­
ze. tende a battere l'atteg­
giamento padronale che con­
traddice gli impegni libera­
mente assunti dalla sua de­
legazione con la Fl 'LC in 
tede di trattativa sindacale. 

In un documento distribui­
to ai lavoratori chimici, le 
organizzazioni sindacali, do­
po aver ncap-.tnlato i termi­
ni della trattativa e ricordato 
che l'Asschimici. dopo aver i 
concordato con la FULC la 
prosecuzione delle trattative 
per il 25 e 2fi febbraio per il 
rinnovo del CCNUA. con un 
succe-ssixo fonogramma ha 
comunicato la propria indi 
sponib-.lità per tale data, de 
nunc.ano con forza le respon 
sabilità padronali che hanno 
indotto i lavoratori del set­
tore a effettuare lo sciopero. 

In tale documento la FULC 
denuncia che lo spostamento 
della trattativa viene moti­
vato dall'A.*s Chimici in modo 
largamente strumentale, in 
quanto lo suo prop.^te rela­
tive al livello aziendale, qua­
le sede di confronto por i 
ayli problemi concernenti la 
Tfduzione dell'occupazione, fin 
che se recupera una dimen­
a n e che sta negli obiettivi 
o»t ra t tual i . è provocatoria 
ncllt formulazione complessi­

va e. cosa ancor più grave. 
tende ad emarginare il con­
fronto a livello di gruppo. 
giudicato essenziale dalle or­
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori. 

A tale riguardo la segre­
teria provinciale della FULC 
intende sottolineare come. 
dopo quattro mesi di tratta­
tive e in una situazione eco 
nomica e politica che sempre 
più ha bisogno di certezze, a 
partire dalla positiva soluzio 
ne dei contratti di lavoro che 
interessano milioni di lavora­
tori. il ricorso da parte dei 
padroni ad esasperati tattici­
smi. non può che configurarsi 
come un grave condiziona­
mento alla soluzione dei pro­
blemi aperti. 

Enio Navonni 

Incontro 
a Perugia 
sul ruolo 
dell'ESU 

PERUGIA. 1 
La funzione • la rittrut-

funziona funzionata dall'Eri-
ta di Sviluppo «orto «tata di­
scussa ogii pomeriggio In un 
incentro premo la soda del­
l'ESU in via Ruegero D'An-
dreotto. 

A questa riunione pattaci-
pativa orano stati invitati I 
Comuni, le Provincie, lo Co­
munità montano, I partiti po­
litici, or ianinat ionl sindaca­
li. aeeoclaiioni professionali. 
e la lega per le autonomie 
locali. 

laborazione tra le forze po­
litiche costituzionali che de­
ve gestire e costruire le so­
luzioni politiche ed economi­
che da applicare alla situa­
zione umbra. 

Ercinl ha dato a quest'ipo­
tesi un senso alternativo nel 
confronti di una presunta 
egemonia comunista nella 
regione, ma a parte questo. 
l 'annotazione del segretario 
regionale democristiano ci 
sembrerebbe confermare le 
indicazioni positive emerse 
In questi ultimi mesi nel di­
batti to regionale rispetto al­
l 'atteggiamento democristia­
no. 

In sostanza c'è qualcosa di 
più della generica formula 
« del confronto » che tutti gli 
esponenti DC usano per par­
lare /leL rapporti con il PCI. 

Da questo punto di vista il 
consigliere comunale di Pe­
rugia Paciullo è andato an­
che più in là di Ercinl af­
fermando che 11 PCI non 
va ormai più visto come un 
part i to stalinista ma come 11 
«par t i to nuovo di Togliat­
ti » e che con II « progetto 
Umbria » la DC deve confron­
tarsi non solo come part i to 
d'opposizione, ma come for­
za che gestisce una serie ri­
levante di enti nella regione. 

I rapporti con 11 PCI han­
no tenuto banco nel dibatt i to 
di Spello. Su alcuni punti le 
valutazioni dei diversi grup­
pi ed esponenti sono stati 
combacienti. 

Unanime e s tato 11 no al 
compromesso storico come u-
nanime è stato il si alla stra­
tegia del confronto. La diffe­
renziazione di vedute si è a-
vuta sull'analisi del P.C.I. 

Qui la disputa è s ta ta an­
cora sulla credibilità o meno 
del P.C.I. come parti to de­
mocratico. Su questo tema so­
no diversi coloro che non han­
no più dubbi e tra questi è 
pure l'On. Radi, senza dub­
bio protagonista di uno degli 
interventi più seguiti e forse 
più interessanti di tut to 11 
congresso democristiano. 

E' vero che ha ripetuto una 
serie di cose scontate ma su 
due punti il sottosegretario 
alla difesa è apparso più at­
tento e preciso nelle rifles­
sioni. 

Sull'interclassismo Radi ha 
chiaramente lasciato intende­
re che la D.C. deve ormai ab­
bandonare questa formula 
basata su di una pratica clien­
telare. 

Non bisogna quindi più cor­
rere dietro a spinte di carat­
tere corporativo ma ogni esi­
genza. ogni richiesta delle va­
rie categorie produttive va a-
nalizzata alla luce di un dise­
gno generale che sia la sintesi 
politica degli interessi com­
plessivi del paese. 

Occorre dunque avere il co­
raggio di fare delle scelte cor­
rendo anche il rischio di scon­
trarsi con le articolazioni del­
la società che cercano di far 
prevalere i propri interessi 
particolari a quelli generali 
della nazione. 

Radi ha pure delineato con 
chiarezza quali riforme inter­
ne servano allo scudocrociato 
oggi per evitare che esponen­
ti democristiani continuino a 
comportarsi in maniera poco 
conforme alle regole della o-
nestà e moralità politica. 

II sottosegretario alla dife­
sa ha proposto, oltre aila eli­
minazione dei gruppi tradi­
zionali che permetta un'ele­
zione del segretario nazionale 
come espressione viva del par­
tito e non di un accordo di 
potere t ra le correnti, la in­
compatibilità t ra le cariche di 
governo e amministrative con 
quelle di partito. Uno schema 
preciso di rinnovamento in­
terno. Un rinnovamento che 
parecchi definiscono addirit­
tura vitale per 11 futuro del 
parti to. Clllbertl. della sini­
s t ra . ha det to che «se la D.C. 
non si rinnova è destinata a 
svolgere un ruolo subalterno 
nella società ». 

Altro argomento centrale di 
discussione, è stato il dibatti­
to t ra comunisti e cattolici 
alla luce dei fatti nuovi di 
questi mesi e di questi giorni. 
la pastorale di Monsignor Pa­
gani. e il numero di «Crona­
che Umbre « in risposta al do­
cumento del vescovo di Gub­
bio. (per altro accolto come 
un elemento di confronto nel­
la discussione apertasi sull'ar­
gomento comunisti-cattolici ». 

Sono elementi che hanno 
sollecitato la necessità di un 
confronto anche nella DC. 
Nessuno però se l'è sentita di 
dare risposte e giudizi speci­
fici. Infine, l'e'.emento di con­
servazione è s ta to rappresen­
ta to dall 'intervento del mini 
s t ro Malfatti e dal sottosegre­
tario Spltella. I discorsi dei 
due vecchi leader (più roma­
ni che umbri ormai) sono sta­
ti impregnati da vecchie chiu­
sure e difese ad oltranza del­
la DC. del centri di potere: 
solo l'intervento del sottose­
gretario alla Pubblica Istru­
zione ha avuto lievi e sfuma­
ti accenti di novità. 

Che conclusioni quindi si 
possono trarre dal congresso 
democnstiano di Spello? 

Poche in venta. I nodi po­
sti nella città delle torri de­
vono essere sciolti in sede na­
zionale. Fra parentesi i dele­
gati umbri alla massima assi­
se congressuale democristia­
na avranno poca voce in ca­
pitolo. sia per la ristrettezza 
del numero, che per il presti­
gio che godono negli alti ran­
ghi dei partito. 

L'assetto definitivo della li­
nea « umbra » della DC si a-
vrà Invece dopo il congresso 
nazionale e dipenderà in buo­
na parte proprio dal congres­
so nazionale anche se a Spel­
lo qualcosa ha lasciato spe­
rare in meglio. 

Lo stesso fatto che la mag­
gioranza dei delegati espressi 
dalla Democrazia cristiana 
umbra dovrebbe votare (al­
meno dalle dichiarazioni) per 
Zaccagmnl può essere un 
buon segno. 

La storia delle « assistenze » promesse alla valle più povera della regione 

DA TRENTANNI LA DC VEGLIA 
AL CAPEZZALE DELLA VALNERINA 

Dal 1951 al 1973 ben 8500 persone hanno abbandonato la zona: 35 abitanti su 100! — A questi vanno aggiunte oltre 
2000 persone residenti nel luogo ma di fatto domiciliate in altre località dove hanno trovato lavoro — Dalle 7000 unità 
del 1951 impiegate in agricoltura si è passati nel 1973 a solamente 2000 addetti — Invecchiamento della popolazione 

Un'immagine della bella, quanto povera, Valnerina 

Al cavezzale della Valneri­
na. bella donna malata, da 30 
anni si tengono consulti. 

Vi hanno preso parte cura­
tori più o meno interessati: 
uomini politici di secondo pia­
no e personaggi investiti di 
supieme responsabilità. 

Lu Valnerina ha lasciato 
fare: era abituata da sempre 
a patroni e protettori: S. Ri­
ta. S. Benedetto. S. Eutizio e, 
prima ancora, ai Vespasiani, 
gli imperatori romani, e via 
via nel tempo, ai duchi di Spo­
leto. ai cardinali dello Stato 
pontificio, clic peraltro sep­
pero vincere le asperità del 
territorio realizzando una ve­
locissima, certo più veloce 
dell'odierno telefono, rete di 
comunicazioni; le solitarie tor­
ri di avvistamento lungo tut­
ta l'asta del Nera donde par­
tivano segnali e notizie. 

Aprì i consulti Alcide de Ga-
speri, Presidente del Consiglio 
del Ministri della appena pro­
clamata repubblica. Era l'an­
no 1947, il 21 marzo, quattor­

dicesimo centenario della mor­
te di S. Benedetto. Per secoli 
le popolazioni della montagna 
avevano duramente lavorato 
e pregato, secondo la regola 
benedettina, ma risultati non 
si vedevano. 

De Gasperi lanciò allora un' 
altra parola d'ordine: impa­
iate le lingue, andate fuori. 
siete troppi. E già pensava a 
spezzare l'unità popolare che 
(invernava il Paese nello sfor­
zo di ricostruzione postbelli­
ca. E infatti, di lì a qualche 
settimana, escluderà dal go­
verno comunisti e socialisti. 

Poi la serie delle visite di 
uomini eminenti fu ininter­
rotta e interminabile. Si alter­
narono al capezzale i Fanfa-
ni, i Togni, i Tupini, i Ferra­
ri Aggradi, per ricordare so-

In grave deficit l'Opera universitaria 

Verranno chiuse le mense 
studentesche a Perugia? 

L'insufficienza dei servizi forniti e te strutture ormai arcaiche impongono la soppressione dell^lstitufo - Gravi respon­
sabilità del ministero della P.l. che non ha adeguato \ fondi alle necessità - A colloquio con il compagno Menichelti 

PERUGIA. 1 1 
L'Opera Universitaria sarà 

costretta entro la fine del me­
se a chiudere le mense stu­
dentesche per mancanza di 
fondi'.' Una notizia grave clic 
5i ripete ormai da molto tem­
po con affermazioni analoghe 
da parte della direzione del­
l'Ente. 

L'insufficienza dei servizi 
forniti dall'Opera Universita­
ria (mense, alloggi per gli 
studenti) e la sopravvivenza 
di una struttura superata che 
non è inserita in un discorso 
assistenziale complessivi! e 
collegato al territorio: eviden­
ziano ancora una volta quanto 
sia necessario il superamen­
to dell'Opera Universitaria at­
traverso nuove forme assi- i 
stenziali legate al Territorio 
ed alla città. Va comunque 
rilevato come il comporta­
mento del Ministero della P. l . 
(che non ha adeguato i fondi 
alle necessità gestionali odier­
ne) renda prossima la chiu­
sura delle mense gestite dal­
l'Opera. Chiusura che da una 
parte creerebbe insostenibili 
problemi per la popolazione 
studentesca e dall'altra por­
rebbe in forse l'occupazione 
per i lavoratori delle mense. 

Si tratta quindi di realizza­
re interventi concreti che ri­
solvano la situazione attuale 
e nel contempo permettano 
di continuare quell'elaborazio­
ne- di interventi coordinati sui '• 

servizi (anche per un supe­
ramento della stessa Opera 
Universitaria) già iniziata 
nella Consulta Comunale sui 
problemi dei servizi universi­
tari. 

Sull'argomento il compagno 
Menichelti. vicesindaco del Co­
mune di Perugia, ci ha di­
chiarato: « La grave situa­
zioni' nella quale versa l'Ope­
ra Universitaria conferma il 
giudizio già più volte formu­
lato dalle forze democratiche 
e dalle Amministrazioni loca­
li. sulla esigenza di giungere 
al superamento istituzionale 
di strutture che. se conserva­
no la loro natura settoriale 
ed autarchica, sono destinate 
a peggiorare sempre più la 
loro realtà e ad aumentare 
ancora l'incapacità di far 
fronte ai bisogni degli stu­
denti. In questo quadro ge­
nerale che trova riscontro in 
tutte le situazioni delle Ope­
re Universitarie del nostro 
Paese, esistono comunque del­
le motivazioni particolari che 
hanno condotto l'Opera Uni­
versitaria di Perugia a una 
progressiva paralisi. Si trat­
ta ad esempio delle scelte che 
le gestioni commissariali han­
no operato riguardo ad una 
indiscriminata politica di as 
sun7inni che ha portato ad 
un insostenibile gravame sul 
bilancio dell'Ente e più in 
generale di quelle relatixe al­
la gestione dei servizi. 

Della discussione di tali te­
matiche si sono già fatte ca­
rico le forze sociali, sindaca­
li. studentesche e gli Enti lo 
cali. Va rilevato che anche 
anche la stessa Ammini­
strazione dell'Opera Universi­
taria si è detta disponibile 
ad affrontare concretamente 
tali questioni nella serie del­
la "Consulta Comunale per 
i problemi dei servizi univer­
sitari". 

E* necessario ribadire l'esi­
genza di una vertenza su due 
fronti: innanzitutto nei con­
fronti del Ministero della Pub­
blica Istruzione; ai fini del­
l'erogazione dei contributi in 

quantità tale da permettere 
la sopravvivenza dell'Opera. 
in secondo luogo nei confron­
ti dell'Università di Perugia 
e della stessa Opera perchè 
si possa giungere ad un qua­
dro chiaro sia per quanto ri­
guarda i programmi, sia per 
i criteri gestionali dei scr-
\ i/i. 

A tale scopo è essenziale 
il rapporto positivo che già 
si è istaurato tra componenti 
sindacali, studentesche ed En­
ti locali, rapporto che va an­
cora approfondito per la co­
stituzione di un fronte di lot­
ta sempre più largo e uni­
tario ». 

E' avvenuto al penitenziario di Perugia 

Detenuto rientra in 
anticipo in carcere 

PERUGIA. I 
S; e r;pre.=entato ai dm-

genti del carcere di Perù zia 
addirit tura con un giorno di 
anticipo il primo detenuto 
che abbia usufruito del per­
messo speciale di libertà pre­
visto dal nuovo regolamento 
penitenziar.o. 

Si eh.ama Gino Bonlni e 
ha ui=ato Io srvc.a'.e permes­
so per far v.sit* a'Ia madre 

inaiata e avvio.narc un dato­
re di lavoro che eli avrebbe 
appunto garantito un'occupa­
zione. 

Il Bonini deve scontare una 
breve condanna, in maggio 
Tornerà libere,, questa vo'.ta 
per sempre. Non c'è dubbio. 
un esperimento riuscito quel­
lo che ha visto protagonisti 
;ì Bonin: e i dirigenti del car­
cere perug.r.o. 

il vero segreto delle vittorie dei « grifoni » 

Il Perugia corre di più 
Anche la Fiorentina ha dovuto pagare il suo bravo pedaggio a Pian di Massimo 
Esemplare comportamento dei tifosi — La Ternana è sempre vicina ai primi posti 

PERUGIA. 1 
Anche la Fiorentina ha pa­

gato il pedaggio di Pian di 
M a r i a n o con i due punti in 
palio. Oramai sta diventando 
un'ab.tudine per le squadre 
ospiti del Peruesa. rome lo 
sta diventando il fatto <he tr,* 
anda ta e ritorno nel doppio 
confronto la squadra d"« i n ­
foi*! tira fuori di media un 
punto a part i ta . Quat t ro sono 
finora le pquadre che per 
quest 'anno non incontreranno 
più fi Perugia ed a tut te è 
capi tata la stessa sorte. Con 
Il Mllan due pareggi, con il 
Torino una vittoria ed un A 
sconfitta ed identici risultati 
con Lazio e Fiorentina. 

I 19 punti conquistati con 
al tret tante parti te parlano In 
una maniera oltremodo chia­
ra. Il Perugia sta dando mol­
to più di quello che ci si 
aspettava alla vigilia, quando 
vari timori e vane paure 
avevano delle fondamenta 
perlomeno discutibili. Di chi 
11 merito di questi impensa­
ti successi? Diciamo di tutti . 

. per non fare torto a nessuno. 
i dal presidente all 'allenatore. 
' da . Giocatori al fantastico 

pubblico perugino. A propali 
to di quest'ultimo, ieri erano 
convenuti allo stadio di Pe­
rugia più d; 40 mila spetta 

j tori e i tifosi rx»rue.Ti: «dopo 
. i fatti dellO'imp.co» hanno 

dato ancora un* volta prova. 
di grande maturità 

Dal punto di vista tecnico 
con la vittoria sulla Fiorenti­
na .1 Perugia ha dimostrato 
che ne', calcio italiano è ca­
duta l"« atomica » nel senso 
che nessuna squadra italiana 
nel massimo campionato par­
te più battuta. Il livello dei 
valori tecnici e agonistici so 
no livellat. :n una maniera 
macroscopica. Di fuori cla^ 
se non ce ne sono più. gii 
ultimi sono quelli che hanno 
superato !a trentina vedi Maz­
zola. Bomnsegr-a. Jul .ano. 
Cordova. De Sisti, lo sfortu­
nato Riva, ed è per questa 
ragione che chiamiamo An-
tognoni un campioncino 

I giocatori del Perugia però 

lianno un secreto rhe è quel­
lo d. conoscere : propri '.'.mi­
ti. fa: 'ore qu-\-:n rhe '.: in:.-
jant..-ce ; K : >pir.;o o. .ibr.e 
statone e po'.onta Corrono su 
t ' i t i . i pal imi e non si danno 
ma; p^r vir.li anche quando 
• \ed. >J.«p-V.: > .-'anno pe/d-.-:; 
do per due re:, a 7cro li 
>^ZT€'.O sta *ut:o nei z .an cor­
rere che .supplisce a'.'e care i-
70 d: ordine :ecn.'.-> 

Un tipico esempio ce lo dà 
come dicevano prima il * Po-
lifemo-> Antoznoni: il l oca to ­

re siK'.iato ha bisogno durante 
ìa part i ta d. pause che oscil­
lano t ra i 5 e i 10 minut. . 
un giocatore come il perugino 
Soilier corre ininterrottamen­
te per 90 minuti. 

La Ternana conquista un 
paregc.o prezioso a Varese 
e r ;min" ancorat i a 4 punti 
dalia terza piazza utile per il 
saito di categoria. 

Anche la Ternana di Fab­
bri. e lo ripetiamo per l'en­
nesima volta, come il Peni-
già di Castaener sta dando 
delle ottime soddisfazioni al 

propri sostenitori. Su 14 in­
contri la squadra de', tecnico 
rc:i:.tgr,i">!o r.e h.-i perso uno 
se'.n. que' -i a 2 con il P.a-
cen/-i eh-; ira l'altro amora 
bruca . Ora il cap.to'.o speran 
r i d. n w r . r s : ".f'.'A liiita per 
' » premo/.or.e ha delie sol.de 
fondamenta. 

Dnrneivlca «renderà a Terni 
VA'-ilarità, un'occasione più 
u.v.' a che rara per colorarsi 
def.nitivamcnte nel lotto del­
ie ni.el.ori deiia classe. 

Da domenica prossima in 
poi ogni incentro assumerà 
per r mssoverdi un'importan­
za capitale, resta inteso re 
l'obiettivo sarà la promozio­
ne. u morale è alle stelle. la 

squadra ha ritrovato la sere­
nità che olle prime parti te 
del campionato sembrava 
persa Dai lato tecnico l'ul­
tima nota positiva è la belli 
partita disputata dalla dife­
sa delle «fere» che avevano 
fatto acqua nella trasferta di 
P.ncenza 

Guglielmo Mazzetti 

lo qualche nome. « Le brace, 
sane, pazientissime genti del­
la montagna» come le chia­
mava l'òn. Micheli, erano 
sempre fiduciose e sempre in 
attesa. Parteciixivano ai ra­
duni, alle feste, alle sagre. 
Aspettavano di xedere, come 
era stato promesso, che sulle 
strade, nuove o ammoderna­
te, «camminassero la civil­
tà, il benessere, la risoluzione 
dei tanti pioblemi di ordine 
economico e sociale ». E « gli 
uomini saggi e decisi ad ope­
re di bene comune, di ordina­
to governo e di vero progres­
so », come nel 1960 li aveva sa­
lutati il vescovo di Norcia, 
sempre li a turno a prendere 
impegni. 

Una volta, era la mattina 
freddissima e « radiosa » del 
IR gennaio 1959 ; III Sagra del 
Tartufo, l'on. Micheli, dinan­
zi alla folla riunita nella piaz­
za di Norcia, autotrasportata 
dai Comuni vicini, se ne uscì 
nell'impeto oratorio, in queste 
parole: 

« / cittadini, i coltivatori, gli 
artigiani e operatori economi' 
ci. tutti della Montagna, po­
tranno assicurare ai loro fi­
gli che il popolo è stato vicino 
al governo del paese e che 
questo ha incoraggiato tutti 
ad avere speranza, non solo, 
ma a nutrire certezza che la 
montagna umbra, la monta­
gna italiana avrà un avveni­
re di prosperità e di pro­
gresso ». 

Disse proprio così: traman­
date. ai figli che. il popolo è 
stato vicino al governo, non 
viceversa. 

E quando qualcuno si lascia­
va andare ad impegni più pre­
cisi, come nel 1960 fece Tu­
pini, ministro per il turismo, 
assicurando che avrebbe fot' 
to il possibile perché Norcia 
diventasse il centro turistico 
della montagna timbro-
marchigiana. doveva esser/*. 
puntualmente smentito dai 
fatti. E' noto infatti che le 
uniche realizzazioni turistico-
sportive realizzate a Forche 
Canapine sono opera dell'Am­
ministrazione Provinciale di 
Perugia, retta da sempre dai 
partiti di sinistra. 

Ma sotto il clamore delle 
promesse e dopo le feste orga­
nizzate, le co*e seguitavano 
ad andare per il loro verso. La 
gente se ne andava: in 23 an­
ni, dal 1951 al 1973, 8.500 per­
sone hanno abbandonato la 
valle, e cioè. 35 persone ogni 
100 abitanti. La popolazione 
si e ridotta dai 25.000 abitan­
ti del 1951 ai 16.400 attuali. 
A questi abbandoni definiti­
vi bisogna aggiungere alme­
no altre 2.000 persone che, pur 
conservando la residenza, in 
realtà sono pcrmanentemen' 
te assenti perché occupate al­
trove. 

E come il numero degli 
abitanti, progressivamente si 
riduceva il numero dei capi 
di bestiame, sia ovino che 
bovino: a Castellacelo. per c-
sempio, si è dimezzato. La 
popolazione dedita ai lavori 
della agricoltura, si è ridotta 
a 2.000 addetti — dai 7.000 del 
1951. E nelle altre attività — 
industria, commercio, artigia­
nato — è rimasta pressoché 
stazionaria: poco più di 3.000 
persone. Cosicché oggi, su o-
ani 1.000 abitanti, 130 sono ad­
detti all'agricoltura e 98 alle 
altre attività. Ciò dimostra 
l'esistenza di tre fenomeni 
gravissimi: 

— 1) l'invecchiamento della 
popolazione rimasta, scarsa­
mente idonea ad attività pro­
duttive; 

— 2) l'elevato numero degli 
addetti ancora ad attività a-
gricole. ti 41c.'a della popola­
zione attiva, quando in Um­
bria la media e del 207% e in 
Italia del 77%. Ne consegue 
un'estrema povertà di reddi­
to per t lavoratori agricoli. 
Non a caso, infatti, il reddi­
to complessivo pro-capite, nel 
comprensorio, è il più basso 
di tutta la regione: rappresen-
to il 7H'' del reddito medio 
pro-capite regionale <75Q mi­
la lire contro ìc H16 mila della 
media regionale/. 

Su ogni mille abitanti at­
tuali solo OH sono impiegati 
nel complesso de'lc attività 
extra agricole. La meta di 
quanto si verifica in Umbria 
e meno della metà del dato 
complessivo italiano. 

E' da aggiungere un altro 
elemento che attiene alla 
" qualità della vita » e che ren­
de. insopportabili le condizio-
di arretratezza e di mancan­
za di servizi sociali: il 25'* 
della popolazione vive m to­
tale solitudine, case sparse o 
piccolissimi nuclei, o il resto 
delia popolazione in centri 
'forici un tempo di una qual­
che consistenza e ora spo­
polati e. taluni, completamen­
te abbandonati. Qualche e-
sempio: 

— A Logna 'comune di Ca-
«C'/T» e: sono 5? abitanti e, 
250 vani disponibili; a Porst-
ro (Norcia): 51 abitanti e 178 
vani: a Montclconc: 411 abi­
tanti e 1.283 vani; a Usigni 
'Pnggiodomo/: 33 abitanti e 
2VJ ioni: ad Abeto (Preci): 
40 abitanti e 235 vani; e si 
potrebbe continuare a lungo. 

Ezio Ottaviani 

Numerose assemblee 

Si prepara 

a Cordano 

la jnascita 

dei consigli 

di frazione 
CORCIANO. 1 

Una serie di assemblea po­
polari è in pieno svolgimento 
nelle frazioni del Comune di 
Cordano per la costituziona 
dei consigli di frazione. 

Assemblee che riscuotono 
una vasta partecipazione del­
la popolazione che si sente 
sempre più interessata ai pro­
blemi della gestione della co­
sa pubblica. Problemi che de­
rivano dalla situazione finan­
ziaria alla luce del taglio al 
bilancio comunale (che am­
monta a 300 milioni su 350). 
in risoluzione dei quali si è 
costretti ad intervenire anche 
in maniera dolorosa per far si 
che i servizi primari non 
corrano il rischio di venire 
annullati. 

La DC eorcianesp Intanto 
non solo coglie l'occasione 
per ingigantire la polemica 
bloccando la discussione sul 
problemi con una «cortina 
fumogena » di jxxsizionl incon­
cepibili in difesa dell'operato 
del governo e con afferma­
zioni provocatorie sull'opera­
to della giunta democratica. 
In un volantino distribuito in 
questi giorni, infatti, si ac-
eusa la maggioranza di inef­
ficienza e demagogia, si met­
te in discussione il modo con 
cui vengono gestite le scuole 
materne, si invoca una pre­
sunta mancanza di registri. 
si esprime preoccupazione 
perchè certi fornitori hanno 
sosppso le forniture e si A 
dovuto ricorrere ad altri, si 
chiede come si comporta il 
Comune intorno ai problemi 
di edilizia scolastica e spor­
tiva, si chiede perchè il Co­
mune non ha provveduto alla 
sistemazione di opere di ur­
banizzazione primaria, si met­
te in discussione l'assistenza 
agli anziani affermando che 
tra l'altro si sono assistiti 
cittadini benestanti, ma. ag­
giungiamo noi. che non ba­
sta mandare gli anziani in 
una località, chiuderli in un 
edificio in attesa della fine 
del turno e basta. 

Intanto la cittadinanza sta 
isolando queste posizioni co­
me alla scuola a tempo pieno 
di Chiugiana ed in modo par­
ticolare alla scuola materna 
sempre di Chiugiana dove Jl 
genitori hanno unanimemente 
respinto uno statuto presen­
tato all'ultimo momento dal­
la DC. nel quale t ra l'altro ve­
niva proposto di dimezzare il 
numero de! genitori che fanno 
parte del comitato di gestione 
che si accinge a gestire di­
ret tamente questa s trut tura. 

A Corciano. contrariamen­
te a quanto si afferma da par-
t^ de i compagni socialisti 

non svolgono alcun ruolo di 
portatori di acqua, ma sono 
oggetto di confronto senza 
pregiudiziali di sorta con le 
loro proposte, co6i come sono 
oggetto di confronto le propo­
ste di parte comunista. Sa­
rebbe bene invece che la DO 
assolvere anche a Corciano 
il suo ruolo di opposizione 
(se è questo che ha scelto) 
con maggiore senso di re­
sponsabilità. in maniera co* 
s tna t iva , legata maggiormen­
te ai problemi che interes­
sano la collettività corciane-
?e ed i lavoratori che in 
Corciano operano. 

Mario Segariccl 

Provocazioni 
fasciste 

a Passionano 
PERUGIA. 1 

Scritta fasciste ad intimi* 
datoria tono stata affisa* nsl 
giorni scorsi sui muri della 
seilone del PCI e delle case 
di alcuni compagni di Pes-
signano del lago. 

La incursione, è il frutte di 
teppisti neri che. sicuramen­
te dalle vicine zone hanno 
voluto compiere atti dimo­
strativi. 

S. Terenziano: 
oggi sagra 

dello « strufolo » 
PERUGIA. 1 

Domani a S. Terenziano al 
svolgerà la ormai tradizioni» 
le sagra dello * strufolo ». Cer­
ri allegorici, sfilata di bam­
bini mascherati si alterne­
ranno alle musiche e alle al­
tre iniziative in programma. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: l: w'dils d. vi.ltur» 
LILLI: Cadaveri *cct..tr.l, 
MIGNON: Stssa In corti 
MODERNISSIMO: L'uomo che vlt-

le r.tl fjturo 
LUX: Ler.r.y 
PAVONE: 11.13 donna chitmila 

mog. t 

TERNI 
LUX: Una donna chiamata mofllit 
PIEMONTE: Magia arotica 
FIAMMA: li vizio di famiglia 
MODERNISSIMO: Gli awvnturitr! 

dal pianata taira 
VIRDIi La donna dalla domenica 

POLITEAMA: Ramo • Ron-.ole 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 
i 
| ASTRA: La mo?:.e ve.-g ne 
! VITTORIA: Utri 70 

SPOLETO 
MODERNO: SJO.TS for-jr.a mag-

g'ere Bndojry 

TODI 
COMUNALE: Vagllona 

CITTA' DI CASTELLO 
IDENi Amora e maria 
VITTORIAi 


